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EDITORIALE

LA POLITICA CON LA “P” MAIUSCOLA ...
La fine dell’anno si 
avvicina e questo è ormai 
il doveroso tempo dei 
bilanci.  L’attuale Amministrazione, 
insediatasi lo scorso Febbraio, ha 
dovuto e deve fare i conti con il 
gravissimo momento economico di 
cui risentono anche le nostre famiglie, 
in cui non è raro trovare chi ha perso 
il posto di lavoro o chi, giovane, 
proprio non riesce trovarne uno. 
Molti sono i problemi che ci siamo 
trovati a dover affrontare subito, 

perché hanno assunto il 
carattere dell’emergenza: 
la scuola, il cimitero, la 

casa di riposo, gli spazi per i giovani. 
Ci eravamo dati, col programma 
elettorale, delle priorità che sono 
divenute priorità dell’amministrare. 
Abbiamo messo al primo posto i 
giovani e la scuola. Abbiamo detto che 
un ruolo predominante l’avrebbe avuto 
il mantenimento di servizi sociali ampi 
e di qualità.
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Sabrina Sartini - Sindaco
Nasce a Chiaravalle il 10 
novembre 1966.
Laureata con lode in Giu-
risprudenza presso l’Uni-
versità degli Studi di Ma-
cerata.
Svolge la libera professio-
ne di Avvocato.
Coniugata con un figlio.
Sindaco di Monte San Vito 
dal 14 febbraio 2011 è 
attualmente anche Presi-
dente dell’Unione dei Co-
muni di Montemarciano e 
Monte San Vito e Consi-

gliere della Provincia di Ancona.
E’ stata Consigliere Comunale a Chiaravalle dal 1994 
al 1998 e, nello stesso Comune, Assessore alle attività 
economico-finanziarie dal 1998 al 2003 e quindi As-
sessore all’Urbanistica, Gestione del Territorio e Via-
bilità dal 2003 al 2008.
E’ stata Consigliere Comunale a Monte San Vito e Ca-
pogruppo di opposizione dal giugno 2009 al giugno 
2010 con il gruppo Democratici e Riformisti (PD IDV 
MRE PSI).
Già iscritta ai Democratici di Sinistra è attualmente 
iscritta al Partito Democratico. 

Claudio D’Angelo - Vicesindaco
Nasce a Roma il 21 settembre 
1966.
Ragioniere e perito commerciale.
Svolge la professione di Post Hol-
der Terminal presso l’Aeroporto 
delle Marche di Falconara Marit-
tima.
Coniugato con due figli.
Attualmente iscritto al Partito 
Democratico di Monte San Vito, 
di cui è stato Fondatore.
Già Segretario del Partito Popo-

lare prima e della Margherita poi, è stato Consigliere Co-
munale dal 1996 al 2001 e Capogruppo Consiliare dal 
1999.
Eletto nella Lista Democratici e Riformisti (PD, IDV, MRE, 
PSI) alle elezioni amministrative del 2009 ed è stato Con-
sigliere Comunale dal giugno 2009 al giugno 2010.
Attualmente è Vicesindaco, Consigliere Comunale e As-
sessore allo Sport, Associazionismo, Promozione Turistica 
e Protezione Civile.

Franco Marzocchini - Assessore alla Gestione del 
Territorio, Politiche Ambientali,
Agricoltura, Lavori Pubblici.

Ingegnere Civile, laureato in 
Architettura ad indirizzo ur-
banistico; Tenente del Genio 
Minatori; Collaudatore della 
Regione; Consulente del Tribu-
nale; Dirigente Pubblico; Abili-
tazione in prevenzione incendi; 
Abilitazione all’insegnamento 
negli istituti superiori; Skipper 
e Velista d’altura.

Silvia Battistini - Assessore alle Politiche economi-
che e finanziarie e Politiche cul-
turali (fino ad agosto 2011)

Nata a Jesi il 20/05/1979. Coniu-
gata con Gabriele Spadoni, due 
figli Alessandro e Giulia
Vissuta a Chiaravalle; dal 2008 
residente a Monte S. Vito.  Diplo-
ma di Maturità Scientifica, con-
seguito presso l’Istituto Tecnico 
per attività sociali nel 1997

Conseguita laurea triennale in amministrazione e 
controllo delle imprese nel 2009, presso l’Università 
di Ancona. Attualmente iscritta al Corso di Laurea in 
Scienze dell’Educazione e della Formazione dell’Uni-
versità degli Studi di Urbino “Carlo Bo”.
Dal 2010 socia, insieme al fratello, della ditta C.R.A 
Ancona S.r.l.
Volontaria fino al 2000 presso l’associazione ABIO 
che opera nell’ospedale di Pesaro per il bambino 
ospedalizzato. Sono socia dal 2002 di un’associazio-
ne di volontariato di Clown di Corsia
Tesserata Italia dei Valori dal 2010.

Francesca Sbarbati - Assessore alla Pubblica Istru-
zione, Cultura e Politiche Gio-
vanili.
Giorno di ricevimento: lunedì 
dalle ore 9 alle ore 10. Appar-
tenenza politica: Repubblicani 
Europei. Insegnate scuola pri-
maria presso l’Istituto Com-
prensivo di Monte San Vito. 
Diploma scuola superiore. Di-
ploma per l’insegnamento ad 
alunni portatori di Handicap. 

Diploma di Francese per la scuola primaria.
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Ci siamo impegnati a fare in 
modo che le politiche ambientali 
ponessero al primo posto la 
tutela del nostro territorio e la 
preservazione dell’ottima qualità 
di vita che c’è nel nostro paese.

Appena insediati ci siamo 
rimboccati le maniche ed abbiamo 
cominciato a lavorare subito e con 
umiltà.

In appena dieci mesi abbiamo 
presentato il progetto del nuovo 
polo scolastico del Capoluogo, 
quello per la realizzazione 
del campo in erba sintetica 
a Borghetto, presso il campo 
parrocchiale e quello per la 
realizzazione di nuovi parcheggi 
nel centro storico.

Tutte queste opere risultano 
finanziate nel bilancio comunale 
e possono essere realizzate nel 
rispetto del patto di stabilità che 
rende il nostro Comune “virtuoso” 
sotto il profilo finanziario.

Abbiamo investito 35.000,00 
euro per lavori di manutenzione 
ordinaria di tutte le scuole del 
territorio e 56.000,00 euro per 
l’acquisto di un nuovo scuolabus.

Il 16 dicembre inaugureremo il 
Centro Informagiovani ed abbiamo 
reperito i locali per riaprire, nel 
2012, il Centro di Aggregazione 
Giovanile.

Abbiamo ottenuto che la 
Provincia di Ancona deliberasse 
il mantenimento dell’autonomia 
scolastica del nostro Istituto 
Comprensivo e l’istituzione di 
un nuovo corso di orientamento 
musicale presso la locale scuola 
media.

Consideriamo il territorio la 
nostra prima risorsa: un bene 
che deve essere preservato e 
valorizzato.

Abbiamo deliberato ufficialmente 
la contrarietà del nostro Comune 
al passaggio sul nostro territorio 
sia della tangenziale di Chiaravalle 
e dell’elettrodotto della Terna 
SPA. Abbiamo investito 20.000,00 
euro per rinnovare tutti i parchi 

del paese, quasi completato la 
realizzazione del parco di via IV 
Novembre e della prima aerea per 
cani. Dalla Provincia di Ancona 
abbiamo ottenuto l’esecuzione 
dei lavori di asfaltatura dei tratti 
di strade provinciali presenti nel 
nostro Comune.

Abbiamo promosso e 
promuoveremo i nostri prodotti 
agricoli, con rassegne nazionali 
importanti come Girolio, le nostre 
strutture turistico-ricettive, 
recuperando un ruolo attivo nei 
circuiti del Sistema Turistico della 
Marca Anconetana, di Bandiera 
Verde, dell’Associazione Nazionale 
Città dell’Olio.

Ci stiamo battendo, e ci 
batteremo, per il mantenimento 
del reparto di chirurgia breve, 
presso l’Ospedale di Chiaravalle 
e del Presidio Sanitario a Monte 
San Vito, di cui finora abbiamo 
scongiurato la chiusura.

Abbiamo iniziato un percorso 
di ampio confronto con tutti i 
cittadini e con le singole categorie, 
fatto di incontri costanti e assidui 
sui temi più importanti della 
nostra Comunità e, per rendere 
più agevole l’accesso dei cittadini, 
abbiamo uniformato l’orario di 
apertura al pubblico di tutti gli 
uffici comunali, che sarà in vigore 
dal prossimo I Gennaio.

Abbiamo fatto tutto ciò fieri 
della nostra appartenenza politica 
e partitica, che abbiamo sempre 
dichiarato, non perché essere 
esponenti di partiti sia mai 
stato fonte di privilegi o “doni” 
dall’alto come qualcuno cerca 
di far credere, ma perché fare 
buona politica, politica con la 
“P” maiuscola richiede prima di 
tutto un bagaglio di esperienza 
politico-amministrativa e di valori 
come quelli in particolare della 
democrazia e della legalità, che in 
partiti dalle antiche tradizioni si 
trovano tuttora.

E’ vero che il governo tecnico del 
Presidente Monti segna in questi 
giorni la sconfitta della politica: 
si badi bene però, non di tutta la 

politica e non certo della politica 
con la P maiuscola. Ad uscire 
sconfitta oggi, a tutti i livelli, è 
la politica di chi ha chiacchierato 
molto e concluso poco facendo 
finire gli “amministrati” nelle 
emergenze in cui si trovano, 
dileggiando le istituzioni, 
screditandole e cercando di far 
credere a tutti che bastasse il 
concetto di essere “alternativi” 
(non si sa a che cosa se non alle 
regole che debbono valere per 
tutti e a chi si era già reso conto 
da tempo che era meglio per 
tutti mandarli a casa per evitare 
che facessero ulteriori danni), per 
continuare ad esercitare quello 
che era diventato un esercizio 
del potere, privo di qualunque 
ricaduta positiva per la Comunità.

La politica con la “P” maiuscola 
è un’altra cosa: richiede onestà, 
impegno, sacrificio e rispetto 
delle regole, sempre. E’ quella che 
dichiara prima ai cittadini che cosa 
vuole realizzare con concretezza e 
senso di responsabilità e quando 
ha ottenuto la fiducia della gente, 
da attuazione a ciò per cui ha 
ottenuto quella fiducia.

Questa è la politica con la “P” 
maiuscola, questa è la politica che 
fa meritare alle Istituzioni la stima 
dei cittadini e questa è la politica 
che noi mettiamo in campo 
chiedendo alla gente di essere 
valutati per ciò che facciamo, ben 
consci che la fiducia delle persone 
è cosa che va guadagnata sul 
campo.

La speranza è quella di avere 
un domani migliore per le nostre 
Comunità, un domani in cui i 
giovani possano intravedere non 
solo la luce, ma la possibilità 
reale di dare concretezza alla 
giusta aspirazione di costruire 
una famiglia ed un futuro certo 
con basi solide fondate sul lavoro 
che, sempre, fa di tutti noi uomini 
liberi.

Con questa speranza auguro a 
tutti un Natale ricco di salute e 
serenità ed un 2012 di pace.

Segue da pag. 1 La Giunta

www.comune.montesanvito.an.it



PROMOZIONE TURISTICA
L’Amministrazione Comunale punta 
moltissimo alla valorizzazione delle 
peculiarità ambientali e agricole di 
Monte San Vito.
Questo Assessorato ha ripreso i 
contatti e le sinergie col Sistema 
Turistico della Marca Anconetana, 
l’organismo che si occupa, per 
conto della Provincia di Ancona, 
della promozione turistica 
provinciale e che ha tenuto a Monte 
San Vito, lo scorso marzo, presso il 
Teatro la Fortuna, il suo evento più 
importante.
Sono stati altresì ripresi i contatti 
e le attività con l’Associazione dei 
Comuni di Monte San Vito, Bandiera 
Verde e con l’Associazione Italiana 
delle Città dell’Olio.
Grazie a quest’ultima entità, 
Monte San Vito, lo scorso 12 
novembre è stata tappa nazionale 
della manifestazione “Girolio”, 
organizzata col patrocinio della 
Presidenza della Repubblica e che 
ha portato il nostro Comune ed i 
produttori locali di olio alla ribalta 
della stampa locale e nazionale. 
Il 27 agosto scorso, in collaborazione 
con la Confartigianato della 
Provincia di Ancona ed il Sistema 
Turistico della Marca Anconetana, 
si è tenuta la prima edizione de 
“La Via Maestra”, mostra mercato 
dell’artigianato artistico locale che 
ha visto esporre nel nostro territorio 
i migliori artigiani locali, oltreché 
l’affluenza di un gran numero di 
visitatori.
Grazie alla qualificatissima 
collaborazione con la Dott.ssa 
Marialisa Pettinari, sempre presente 
ad ogni evento organizzato, in 
virtù di uno stage formativo in 
collaborazione con l’Università 
di Urbino, il nostro Comune ha 
saputo illustrare al meglio, ai molti 
visitatori che sono arrivati nella 
nostra terra, le sue bellezze storiche, 
patrimoniali ed artistiche.

PROTEZIONE CIVILE
Questo Assessorato ha provveduto 
a costituire il Centro Operativo 
Comunale, composto dai 
responsabili dell’Ufficio Tecnico, dei 
Sevizi Sociali ed Anagrafici e della 
Polizia Municipale.
Solo attraverso tale organismo, che 
ha sede presso il Palazzo Comunale, 
in caso di rischio idrogeologico e 
presso il capannone comunale in via 
dell’Artigianato, in caso di rischio 
sismico, può operare la locale 
Protezione Civile. Attualmente il COC 
è impegnato nell’aggiornamento 
del Piano Comunale di emergenza, 
non più adeguato dal 2006.
Inoltre nel corso del 2011, 
l’Amministrazione Comunale ha 
provveduto a fornire al Gruppo dei 
Volontari della Protezione Civile 
tutte le dotazioni necessarie per 
il funzionamento della sede in 
via Coppo (computer, stampante 
e sistemi informatici). Ha altresì 
acquistato il vestiario per i Volontari, 
necessario a svolgere il loro compito 
sia nelle situazioni normali che in 
quelle d’emergenza.
Ciò a riconoscimento di un’attività 
costante e preziosa che il Gruppo dei 
Volontari fornisce in favore di tutta 
la cittadinanza monsanvitese e che 
il Comune intende ulteriormente 
perfezionare ed incentivare per il 
futuro.
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SPORT
Il nostro paese presenta 
una realtà sportiva 
praticata soprattutto 
da giovani, ma con 
pochi impianti sportivi a 
disposizione.
Già al momento 
dell’insediamento di 
questa Amministrazione, 
l’Assessorato ha preso 
contatti con tutte le realtà 
sportive operanti sul 
territorio ed ha cercato di 
esaminare assieme a loro 
la situazione esistente e le 
necessità di ognuno.
Si è così potuto verificare 
che a Monte San Vito lo 
sport è maggiormente 
praticato da giovani 
e giovanissimi ed ha 
trovato conferma quanto 
questo Assessore e la sua 
coalizione affermavano 
durante la breve parentesi 
come Consigliere di 
opposizione e cioè che 
allo sport praticato nel 
nostro Comune deve 
essere riconosciuta 
una fortissima valenza 
sociale, con lo scopo di 
tenere i ragazzi lontani 
da attrattive diverse e 
dannose ed in ragione di 
questo debbono essere 
programmate le azioni e 
gli investimenti.
Alla luce di ciò, ad oggi, 
si è proceduto così a 
modificare ed adeguare 
il regolamento per la 
concessione dei contributi 
alle Società sportive, non 
aggiornato da venti anni e 
che consentiva di versare 
contributi anche a enti 
sportivi non del Paese.
Attualmente, il 
Regolamento modificato 
permette di sostenere 
l’attività dei sodalizi 
sportivi con sede in Monte 
San Vito e privilegia quelli 
dotati di settori giovanili in 

attività; consente inoltre 
di sovvenzionare eventi 
sportivi particolarmente 
qualificati che si tengono 
nel nostro Comune 
organizzati anche da 
Società non del paese.
Accanto al sostegno 
economico dato alle 
Società sportive, si è 
presa in considerazione la 
situazione degli impianti 
sportivi caratterizzata 
dalla necessità di 
ristrutturazione degli 
impianti esistenti e della 
messa in campo di nuove 
progettualità anche 
attraverso il ricorso a forme 
diverse di progettazione e 
realizzazione, per dare al 
nostro Comune ulteriori 
impianti, come strutture 
geodetiche polivalenti.
L’urgenza più 

immediata da risolvere, 
conformemente a quanto 
scritto nel programma 
di amministrazione, 
è risultata quella 
della  realizzazione del 
nuovo campo in erba 
sintetica adiacente alla 
Parrocchia di Borghetto, 
in considerazione del 
fatto che tale impianto 
è utilizzato da oltre 180 
giovani e giovanissimi.
Il campo, con le 
caratteristiche utili 
alla pratica del calcio 
esclusivamente giovanile 
e amatoriale, sarà 
realizzato e completato 
entro l’estate del 2012.
ASSOCIAZIONISMO
Il nostro paese ha una 
rete ricchissima di 
Associazioni che operano 
sul territorio e supportano 

egregiamente l’attività del 
Comune anche in settori 
delicatissimi del sociale.
Quest’anno proprio 
grazie al lavoro di queste 
Associazioni, coordinate 
da l l ’Ammin i s t ra z ione 
Comunale e dalla 
rinnovata convenzione 
con la locale Pro-Loco, 
che offre un contributo 
costante e prezioso, si è 
potuto mettere in campo 
un ambizioso programma 
di manifestazioni estive 
rivolte a tutte le fasce d’età, 
senza sovrapposizione 
di date e realizzate tutte 
con la valorizzazione delle 
risorse monsanvitesi.

Sport, Asssociazionismo, Promozione 
Turistica e Protezione Civile

Claudio D’Angelo
 Vice sindaco

M a n i f e s t a z i o n e 
del 2 Giugno ed 
inaugurazione della 
caserma dei carabinieri.
Quest’anno la tradizionale 
celebrazione del 2 Giugno 
-Festa della Repubblica- ha 
assunto particolare rilievo per 
i concomitanti festeggiamenti 
del 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia. Il programma ha 
visto in mattinata il raduno 
in Piazza della Repubblica e la 
deposizione di una corona di 
alloro al Monumento dei Caduti, 
la sfilata per il centro storico 
e per le frazioni del paese, 
accompagnata dalla musica 
della Banda Musicale Cittadina, 
il reinsediamento della stazione 
dei carabinieri nei restaurati 
locali di via Congiu Nello e la 
consegna, da parte del Sindaco, 
di una copia della Costituzione 
ai diciottenni. A conclusione 
della manifestazione, in serata, 
si è svolto il Concerto per la 
Festa della Repubblica, con 
l’esibizione della Corale ANSPI, 
del Piccolo Coro ANSPI e della 
Banda Musicale Cittadina, 
durante il quale, Luca Violini ha 
letto alcuni brani tratti dal libro 
di Igino Gobbi.

Via Maestra, un artigiano locale Sandro Cerioni

2012 ANNO EUROPEO DEL VOLONTARIO DELLA PROTEZIONE CIVILE

La Protezione Civile è  un’insieme di persone, uomini e donne, che si impegnano a garantire 
la tutela dell’integrità della vita, l’integrità dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente messi a 
repentaglio da calamità naturali, da catastrofi e da eventi calamitosi i cooperazione con  gli altri 
apparati dello stato che la legge prevede Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Forze Armate, Forze 
di Polizia, Volontariato,ecc.. La Protezione Civile è anche definita come l’insieme delle azioni di 
previsione e prevenzione dei rischi, soccorso e superamento dell’emergenza.
Il nostro Gruppo di Volontari nasce nel 2008 dalla volontà di poche persone, su invito del sindaco, di 
mettere a disposizione il proprio tempo a servizio della comunità; oggi quelle poche persone sono 
diventate ca 40 volontari  iscritti, di cui ca  25 operativi che intervengono nei casi di emergenza. 
Il  gruppo comunale volontari di Protezione Civile è in stretto  contatto con il Sindaco, dal quale 
dipende in maniera diretta e fornisce alle autorità ogni possibile e fattiva collaborazione.
Il Gruppo è stato protagonista di numerosi interventi di assistenza tecnica, controllo, monitoraggio, 
ripristino della normalità, sul territorio comunale ed extracomunale, in particolare in occasione 
di condizioni meteorologiche avverse, incidenti, corsi di promozione della sicurezza ,prove di 
evacuazione nelle scuole e negli edifici pubblici, iniziative di carattere umanitario, ricerca persone 
scomparse, collaborazione con l’Istituto scolastico comprensivo di MSV per la realizzazione di 
progetti.
Un appello all’adesione è rivolto a tutti i cittadini, in particolare ai giovani maggiorenni, che 
possono proporsi come futuri protagonisti di una Protezione Civile più efficiente, tempestiva e 
sempre più adeguata alle esigenze della  Comunità. Invito pertanto, chi vuole saperne di più, a 
venirci a trovare nella nostra sede operativa di via Coppo (presso il  parcheggio del campo sportivo 
di via Facchetti).
l Volontari del Gruppo, augurano alla cittadinanza, un Buon Natale e un Felice Anno Nuovo. 
Il coordinatore : Marconi Giacomo    
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Politiche economiche e Finanziarie e 
Politiche Culturali

A 10 mesi dal nostro inse-
diamento vorrei parlare delle 
cose programmate e compiu-
te da questa Amministrazione 
nel 2011 e di quelle programmate per il 2012, riguardanti 
le politiche culturali, fino a quando ho avuto la delega e le 
politiche di bilancio.
Prima di ciò occorre che faccia un’introduzione per spiega-
re lo stato attuale delle finanze comunali, per far capire la 
situazione in cui ci troviamo e parlo al plurale, in quanto, la 
grave crisi dei Comuni ricade in maniera pesante sui cittadini. 
Un amministratore dovrebbe parlare, come ho già detto, del-
le cose programmate e compiute l’anno scorso e di quelle 
previste per il 2012, invece sempre di più oggi i politici che si 
ritrovano ad amministrare devono interessarsi anche di pro-
blemi contabili, dei quali qualche anno fa si occupavano solo 
i settori della ragioneria. È diventato anche un problema po-
litico, in quanto sono state fatte delle scelte indiscriminate a 
livello di Governo centrale.
Mi riferisco sia alla riduzione dei trasferimenti in maniera 
trasversale che, per quanto riguarda Monte San Vito,  per 
l’anno 2012, sono inferiori di 100.000 euro rispetto al 2011, 
sia al Patto di stabilità. 
Il patto di stabilità è un accordo fra i Paesi per contribuire 
alla diminuzione del debito pubblico e arrivare al pareggio di 
bilancio statale entro il 2013. 
I criteri che definiscono questo accordo comprendono un 
obiettivo di saldo di bilancio che di anno in anno si modi-
fica in aumento e per il 2012 indica che tutti gli enti locali 
dovranno conseguire un saldo positivo; si aggiungono limiti 
alla spesa della parte corrente e di quella in conto capitale, 
cioè si pongono limiti agli investimenti. In questo modo le 
opere pubbliche hanno avuto un arresto perché si devono 
rispettare delle percentuali di spesa e, altrimenti si va fuori 
patto e si incorre in sanzioni e limiti ancora più stringenti. 
Fra le opere previste per Monte San Vito ci sono: il nuovo 
polo scolastico, il parcheggio e il rifacimento del manto in 
erba sintetica nel campo di via XXV Aprile. Il primo stralcio 
per la costruzione dell’edificio scolastico di 1.800.000 euro 
sarà finanziato 
in parte con il mutuo acceso nel 2007 per l’ampliamento 
della scuola elementare De Amicis, in parte con fondi propri 
del Comune; per il parcheggio si sta pensando ad una forma 
di leasing specifico per le pubbliche amministrazioni ed infi-
ne il campo in erba sintetica, il cui finanziamento ha previsto 
l’applicazione di una parte dell’avanzo di amministrazione e 
una parte con i fondi propri del Comune. 
Pur essendo d’accordo in linea di principio, che bisogna con-
correre alla riduzione del debito pubblico, comunque questi 
obiettivi di saldo e questi limiti di spesa non tengono conto 
del contesto nel quale ogni paese è inserito, soprattutto per 
l’esecuzione degli investimenti. 
Il risultato di una contrazione della spesa da parte del Comu-
ne è dare meno servizi ai cittadini, sia in termini di qualità sia 
di quantità, oppure nel peggiore dei casi aumentare le tariffe 
a domanda, come il trasporto scolastico, la mensa, le rette 

degli asili, ecc.
Tra il 2012 e il 2013 ai Comu-
ni sarà richiesto ancora uno 
sforzo rispetto alla manovra 

2010. 
Il contributo dei comuni alla manovra è quantificato in 1,7 
miliardi di euro per il 2012 e 2 miliardi di euro per il 2013 e 
successivi. 
Il Comune dovrebbe risparmiare sulla spesa corrente, servizi 
sociali e investimenti, così facendo ci si troverebbe con molto 
denaro in cassa, ma con livelli della spesa fermi, a fronte di 
tributi e tariffe crescenti.
Una nota positiva è il fatto che anche per quest’anno il no-
stro Comune rientra nei criteri di virtuosità, avendo rispetta-
to il Patto di stabilità; questo fatto però non si traduce in un 
miglioramento dell’obiettivo o minori limiti di spesa. 
Si deve arrivare a comprimere spese come quelle per il set-
tore sociale, che risulta già penalizzato dai tagli del Governo. 
L’intenzione di questa amministrazione è stata sempre quel-
la di non alterare la spesa relativa a questo settore, prestan-
do attenzione a non aumentare le tariffe e a mantenere gli 
stessi standard di qualità di servizi ai cittadini, considerando 
anche la particolare congiuntura economica nella quale ci 
troviamo.

Figura 1 - Dati 2009

Figura 2 – Dati 2011 

    
Nel periodo considerato, la quota delle entrate proprie cresce 
passando dal 60% circa del 2009 a quasi il 90% nel 2011:
i trasferimenti statali passano dal 30%, al 4% in termini di 
composizione delle entrate.
 
Un altro modo di compensare le manovre del precedente 
Governo è stato quello di lasciare inalterato il contributo per 
la scuola, infatti il taglio prevedeva 10.000 euro in meno e 
significava che la scuola doveva essere gestita con 1.974,00 
euro. Abbiamo ripristinato questo contributo e inoltre abbia-

mo effettuato altri interventi, che compren-
devano la manutenzioni delle aule e dell’edi-
ficio per circa 35.000,00 euro. 
Quest’anno ci siamo dati come obiettivo: 
- approvare il bilancio di previsione 2012 en-
tro dicembre 2011
È ambizioso perché, con l’attuale incerto an-
damento dell’economia, non è stato facile 
riuscire ad arrivare ad una quadratura, cioè 
far pareggiare le entrate con le spese in tem-
pi così brevi. 
Così si avrà un documento certo su cui la-
vorare durante l’anno e non si dovrà proce-
dere per dodicesimi, infatti, ciò che la legge 
prevede è fare pagamenti di un dodicesimo 
al mese fino all’approvazione del bilancio di 
previsione.
Un aiuto ai Comuni è stato dato dalla re-
gionalizzazione del Patto. Significa che la 
Regione, rinunciando ad una parte della sua 
spesa, ha aumentato la capacità degli Enti 
locali di poter pagare i debiti verso fornitori, 
che erano stati bloccati a luglio di quest’an-
no perché altrimenti non si riusciva a rien-
trare nei limiti del Patto di stabilità. Il dato 
riguardante Monte san Vito è: 
a fronte della cifra di 329.000 euro, la Regio-

ne ne ha riconosciuti 297.000 ed è un dato 
molto significativo. 
È  valorizzata la partecipazione dei cittadi-
ni alla gestione e così il bilancio 2012, come 
il precedente, è stato discusso insieme alla 
cittadinanza e ai sindacati, organizzando as-
semblee pubbliche. 

Per l’assessorato alla cultura, di cui ho avuto 
la delega fino ad agosto di quest’anno, ho 
promosso la linea che si era data quest’Am-
ministrazione, così sono state organizzate 
iniziative riguardanti i bambini e ragazzi 
come quelle presenti nell’ambito delle ma-
nifestazioni estive. 

Concludo, ringraziando chi collabora ogni 
giorno con me e con l’Amministrazione, la 
Dott.ssa Paola Federici, e gli altri capi setto-
re come il geometra Flavio Caimmi, la Dott.
ssa Valeria Graziosi, Aldina Cesarini, nonché 
il servizio di segreteria e protocollo.
Inoltre, ringrazio la coalizione composta da 
il Partito Democratico, l’Italia dei Valori che 
rappresento, il Partito Socialista e il Movi-
mento Repubblicani Europei.      

Silvia Battistini
Assessore alle Politiche economiche e finanziarie e Politiche 

culturali (fino ad agosto 2011)

CELEBRAZIONI PER I 150 ANNI  DELL’UNITA’ D’ITALIA A MONTE SAN 
VITO 1861-2011

L’Amministrazione Comunale di Monte San Vito ha voluto partecipare 
attivamente per onorare e celebrare la ricorrenza dei 150 anni dell’unità d’Italia, 
allestendo un ricco programma di iniziative nell’ambito delle celebrazioni del 
16 e del 17 marzo 2011per i festeggiamenti di tale anniversario.
Il pomeriggio del 16 marzo è stato convocato il Consiglio Comunale dei 
Ragazzi presso la sala consiliare alla presenza dei membri del Consiglio 
Comunale, presentando il lavoro svolto dagli alunni delle classi V della 
scuola primaria leopardi “150 anni dall’unità d’Italia: vorrei una legge che…” 
premiato dal Senato della Repubblica.
La serata tricolore è continuata con l’esibizione del gruppo folk “La damigiana”, 
della corale ANSPI e della banda musicale cittadina; mentre per tutta la notte 
era possibile la visita ai luoghi culturali di Monte San Vito: il frantoio storico, 
il teatro comunale e il centro turistico Carlo Urbani.
Il giorno successivo 17 marzo , Alba dell’Italia, con il saluto al paese si è svolta 
la cerimonia ufficiale dell’alzabandiera alla presenza delle autorità cittadine, 
sui cori e le note della corale Anspi, della banda cittadina  e del gruppo folk 
“La damigiana”; i festeggiamenti  sono poi proseguiti nel pomeriggio, presso 
il teatro comunale con il concerto “Note per la patria”, eseguito dal doppio 
quintetto dell’” Ensemble sipario”, mentre partiva la staffetta ciclistica dalla 
città di Marsala a Torino “La strada giusta”- iniziativa promossa dal Comune 
di Chiaravalle, cui l’Amministrazione comunale ha aderito.

INAUGURATA LA SEDE 
ANPI
In occasione della 
celebrazione della Festa delle 
Forza Armate del 6 novembre 
scorso, è stata inaugurata la 
sede dell’ANPI -Associazione 
Nazionale dei Partigiani- 
che sarà condivisa con 
l’Associazione Combattenti 
e Reduci. Il significato della 
cerimonia va però oltre 
l’evento dell’inaugurazione 
stessa. Dopo la deposizione 
delle corone d’alloro al 
Monumento ai Caduti ed al 
Parco delle Rimembranze, 
presso la Sala Consiliare 
del Comune si è tenuta la 
cerimonia ufficiale. In tale 
sede il Sindaco, Sabrina 
Sartini, ha ricordato il 
significato della giornata, 
richiamando il valore 
dell’unità, frutto del sacrificio 
di vite umane e lo ha legato al 
significato di continuità che i 
soci dell’ANPI rappresentano.
Il Presidente dell’ANPI 
Regionale, Nazzareno Re, 
intervenuto alla cerimonia, ha 
sottolineato il grande valore 
che hanno rappresentato i 
Partigiani come movimento 
di opinione di giovani, uomini, 
donne, sacerdoti, persone 
cioè di diverse identità sociali, 
unite nella costruzione del 
percorso democratico e 
della solidarietà nazionale. 
Il Sindaco ed il Presidente 
Regionale dell’ANPI hanno 
poi portato l’esempio di Gino 
Gobbi, presente al tavolo 
della Presidenza, che nel 
suo libro racconta il segno 
tangibile delle sofferenze 
patite. Grande soddisfazione 
ha generato la consegna 
delle prime trenta tessere dei 
soci ANPI, per la presenza, 
fra queste, di diversi giovani 
che hanno chiesto di aderire, 
a testimonianza di una forte 
volontà di non dimenticare i 
valori su cui è stata costruita 
la libertà e la democrazia che 
viviamo oggi. 

Per il Comitato Promotore 
Enzo Possanzini
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Pubblica Istruzione, Cultura e Politiche 
Giovanili

Gentilissimi concittadini,

a distanza di dieci mesi dalla 
nomina ad Assessore e dal 
conferimento delle deleghe 
sopra elencate, in vista della chiusura dell’esercizio finanzia-
rio 2011, ritengo opportuno informarvi sulle attività svolte e 
sugli obiettivi raggiunti durante questo periodo di ammini-
strazione.
Dal mese di marzo a quello di settembre il mio lavoro ha inte-
ressato in particolare due settori strategici, quali la Pubblica 
Istruzione e le Politiche Giovanili e, da settembre, la Cultura.
Li definisco strategici perché oggetto di tagli indiscriminati 
da parte del governo Berlusconi.
Proprio per questo, gli attuali assessori e il Sindaco Sartini 
hanno ritenuto di investire, in maniera conforme alle neces-
sità, le risorse disponibili.

Alla scuola pubblica  nel corrente anno sono state devolute 
le seguenti somme:

Euro 11.474,00 per le attività progettuali dell’Istituto Com-
prensivo,
Euro 700,00 per il conseguimento del patentino per il ciclo-
motore da parte degli alunni quattordicenni,
Euro 200,00 per i giochi della gioventù,
Euro 300,00 per l’acquisto dei cappellini colorati per gli alun-
ni del piedibus della scuola primaria di Borghetto.

Non sono mancate anche le concessioni straordinarie degli 
scuolabus per le uscite didattiche non previste all’interno del 
regolamento, che tuttavia risultavano essere indispensabili 
per le attività scolastiche e la messa a disposizione del Centro 
Turistico Carlo Urbani e del teatro per mostre, convegni, corsi 
di aggiornamento e spettacoli.
Il tutto per facilitare il lavoro dei docenti e per contribuire 
a rendere l’offerta formativa ampia e ricca di opportunità, 
interagendo con la scuola.
Durante il periodo estivo sono stati eseguiti tutti i lavori di 
miglioramento all’interno dei plessi scolastici richiesti dagli 
insegnanti, che hanno comportato una spesa di circa Euro 
35.000,00 seguiti dalla sottoscritta per poter riconsegnare gli 
edifici pronti, alla riapertura a settembre.
In particolare hanno riguardato:
la trasformazione della vecchia palestra della scuola primaria 
di Borghetto in aula,
l’ampliamento della mensa con imbiancatura dei locali e in-
stallazione di porte antipanico,
l’automazione dei cancelli della scuola primaria “ De Amicis” 
e secondaria “D. Alighieri”,
la fornitura delle tende mancanti  e il lavaggio di quelle esi-
stenti,
la fornitura di arredi, quali lavagne, armadi, cassettiere, pan-
che e appendiabiti,
lavori di manutenzione ordinaria.

A settembre, inoltre, per po-
ter garantire il buon funzio-
namento della mensa sco-
lastica, è stato potenziato il 

personale addetto a questo 
servizio.

Altri importanti obiettivi raggiunti in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo riguardano:
- il mantenimento dell’autonomia scolastica e quindi lo 
scampato pericolo di accorpamento con altri Istituti,
il riconoscimento della richiesta di istituzione dell’indirizzo 
musicale presso la scuola secondaria D. Alighieri da parte del 
Consiglio Provinciale,
- il conferimento delle borse di studio agli alunni di 3^ media 
durante la seduta pubblica del Consiglio Comunale proprio 
per dare risalto al merito,
- la nomina, da parte del Sindaco, del Consiglio Comunale 
dei ragazzi presso la Sala Consiliare del Comune con la par-
tecipazione del Consiglio degli adulti. 

Nel settore della cultura, oltre a riconfermare la stagione 
teatrale per adulti, sono riuscita a promuovere il teatro per 
le scuole, servendomi della qualificata compagnia del Tea-
tro Pirata, che fa parte della fondazione “Pergolesi Spontini”, 
con spettacoli che prevedono l’utilizzo del nostro magnifico 
teatro, evitando così lo spostamento a Chiaravalle, ed otte-
nendo la gratuità per gli alunni delle scuole dell’infanzia.

Non viene mai a mancare la collaborazione con la Banda 
Musicale, con le associazioni locali e con tutte le istituzio-
ni pubbliche e private che intendono promuovere iniziative 
culturali alla cittadinanza, tenendo conto delle varie fasce 
d’età.

E’ in fase di concertazione la possibilità di attuare un pro-
getto di laboratorio teatrale rivolto ai ragazzi della scuola 
secondaria, da svolgersi un pomeriggio alla settimana.
I giovani sono, purtroppo, coloro che soffrono di mancanza 
di spazi a loro dedicati e di iniziative adatte a questo parti-
colare settore.

Resami conto di ciò, mi sono subito adoperata per reperire 
un locale da adibire a Centro di Aggregazione Giovanile e 
per aderire ad un progetto provinciale per l’apertura di uno 
sportello Informa Giovani.
I tempi di attuazione sono legati alla burocrazia, ma entram-
bi stanno per essere attivati.
Infatti il 16 dicembre verrà inaugurato, presso la biblioteca 
comunale, lo Sportello Informa Giovani, un punto dove si 
incontrano le offerte di lavoro, le opportunità di stage in Ita-
lia e in Europa. La consulenza e l’orientamento offerto da 
un incaricato specializzato stimolerà i ragazzi nella ricerca 
autonoma delle offerte di lavoro e di studio a loro dedicate. 
Oggi non basta più rispondere al telefono, ma bisogna utiliz-
zare tutte le tecnologie che si rinnovano in tempi rapidissi-

mi. Ecco  perché si offre un motore di ricerca  
sempre aggiornato ed adeguato.

Per il C.A.G., i cui finanziamenti sono già sta-
ti inseriti nel bilancio di previsione del 2012, 
l’apertura è prevista per i prossimi mesi, in 
quanto le pratiche burocratiche sono final-
mente del tutto espletate e l’Amministra-
zione Comunale può procedere, da ora, alla 
contrattazione con il proprietario del locale.

Tengo a precisare che sono riuscita a rea-
lizzare tutto ciò, grazie alla sensibilità della 
Giunta e del Sindaco verso questi settori e 
all’impegno profuso nel rispettare il pro-
gramma elettorale.

Va elogiata anche la collaborazione dei capi 
area di riferimento Valeria Graziosi, Aldina 

Cesarini, Flavio Caimmi e Paola Federici, che 
hanno accolto tutte le mie proposte e si sono 
instancabilmente adoperati per attivarle.
Un grazie va anche ai dipendenti degli uffici 
e agli operai che hanno collaborato al mas-
simo.

Una preziosa e puntuale stimolazione a fare 
e a cogliere gli aspetti più attinenti alla realtà 
locale, va attribuita a tutti i partiti e movi-
menti che fanno parte di questo Consiglio 
Comunale ed in particolare alla coalizione di 
Centrosinistra di cui faccio parte.

Con la speranza che l’amore per la scuola e 
per i ragazzi continuino a spronarmi, colgo 
l’occasione per augurare a tutti i cittadini un 
Buon Natale e  un 2012 migliore.

Francesca Sbarbati
Assessore alla Pubblica Istruzione, Cultura e Politiche Giovanili.

Onorificenza dell’Ordine  
“Al merito della 
Repubblica Italiana”

 

Presso il Palazzo della 
Prefettura di Ancona, il 14 
dicembre 2011 si è svolta la 
cerimonia di consegna delle 
onorificenze dell’Ordine  
“Al merito della Repubblica 
Italiana”. Al maresciallo 
dei Carabinieri aiutante 
sostituto ufficiale di 
Pubblica Sicurezza Delfino 
Giovanni e all’Appuntato 
dei Carabinieri Petinari 
Marco, entrambi in servizio 
presso la Stazione dei 
Carabinieri di Monte San 
Vito, sono stati insigniti 
dell’onoreficenza di “ 
CAVALIERI al merito della 
Repubblica Italiana”.
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Premessa.
Partirei dalla considerazione 
che le politiche pubbliche 
non avrebbero più un 
ruolo effettivo, ma solo 
un ruolo retorico, a 
differenza delle politiche 
locali, che, consistendo 
in attività di gestione e 
di amministrazione di 
patrimonio, di edilizia 
scolastica, di strade e di 
altre attività sociali,  hanno 
un impatto nei confronti 
del singolo cittadino e 
rimangono ogni giorno 
sotto l’esame diretto della 
popolazione. Tali argomentazioni, 
introdotte dagli economisti, sul piano 
socio-politico portano a concludere 
che il Comune è un ente in prima linea. 
Per quanto riguarda i settori correlati 
alle mie deleghe di Assessore, la base 
della mia prima esposizione parte, 
per evidenti ragioni logiche, da una 
valutazione sui caratteri urbani. 
Il racconto urbanistico, ovvero la 
narrazione di un approccio al governo 
di un territorio inizia con alcune 
osservazioni che non posso tralasciare, 
per un obbligo morale doveroso nei 
confronti dei cittadini di Monte San 
Vito, che nasce dalle emozioni  dei 
primi contatti con la città. 
Ancor prima di immaginare l’urbs, 
ovvero la città come luogo fisico, prima 
di pensare alla polis, ossia alla città come 
governo ed amministrazione, sono 
stato positivamente impressionato 
nei primi giorni della nostra giunta 
amministrativa, dal fascino della 
civitas, cioè dalla città come società 
che vi abita; una società di gente leale 
e operosa che si organizza in mille 
attività di volontariato prive di un 
interesse diverso dal desiderio di stare 
insieme e di lavorare nell’interesse 
comune. Le popolazioni recenti, 
trasferitesi qui negli ultimi decenni 
dai numerosi luoghi marchigiani, non 
hanno stravolto l’identità civica di una 
comunità che aveva connotato una 
città organizzata prevalentemente 
entro le mura  medievali e nei borghi, 
nuclei abitati che si definivano meglio 
dopo le prime espansioni dell’Italia 
unitaria. 
Questa nostra comunità, a smentita 
della recente conflittualità politica, 
mostra buoni sentimenti e voglia di 

fare, merita perciò un impegno speciale: 
riflessione e concretezza. Consapevoli 
della drammatica eredità del nostro 
tempo abbiamo fatto l’unica cosa 
utile, ci siamo rimboccati le maniche 
centellinando il soldo. Più facile 
sarebbe stato iniziare le realizzazioni già 
dotate di input, alla ricerca di politiche 
dimostrative e celebrative. Il nostro 
lavoro, sostenuto dai gruppi politici 
che ci incoraggiavano a concentrare 
gli sforzi nella ricerca di obiettivi non 
immediati ma qualificanti, è 
stato indirizzato alla realizzazione 
di opere che rispondono ai bisogni 
indifferibili della comunità. 

Analisi. Una parte del nostro territorio 
è positivamente legato al fenomeno 
della “città territoriale”, in seguito al 
quale è avvenuta una riallocazione 
spaziale delle funzioni, di conseguenza 
il tradizionale luogo centrale non riesce 
a mantenere una funzione sociale ed 
economica in grado di generare un 
uso efficiente e sostenibile del capitale 
edilizio, di cui è costituito. La coalescenza 
territoriale, conurbazione di spazi lungo 
la bassa Vallesina e la Baraccola, offre 
direttamente ai quartieri posti a valle 
la piena fruibilità dei servizi disponibili 
sull’area metropolitana di Ancona. La 
trasformazione ha comportato una 
nuova integrazione sociale e spaziale 
con conseguente marginalizzazione 
dei luoghi storici interni o minori. 
Molte città minori, quelle che noi 
chiamiamo paesi, sono soltanto “parti” 
dell’area metropolitana più vasta.
L’organizzazione spaziale a carattere 
policentrico, per geometria, gerarchia ed 
in senso economico  -incluse le relazioni 
città-campagna che si articolavano 

per aree gravitazionali, 
corrispondenti ai singoli 
Comuni dei quali il centro 
storico costituiva il fulcro- 
ha subito una completa 
ricomposizione. Si lavora, 
si studia, si fa shopping, si 
trascorre il tempo libero e si 
risiede in altrettanti luoghi 
diversi e fra loro distanti.
Questo sistema socio-
territoriale, definito anche 
area metropolitana, funziona 
come la città che sostituisce 
e territorialmente risulta 
una figura senza forma. Da 
luogo alla città incompiuta, 

sempre diversa da se stessa per nuove 
addizioni. La mobilità, in particolare 
in auto, organizza in forma di città 
un territorio che da un punto di vista 
insediativo si presenta fisicamente ed 
organicamente come un insieme di 
luoghi separati.
Ormai senza funzioni economiche 
e sociali rilevanti, i nuclei 
tradizionalmente consolidati, alcuni 
elementi di paesaggio agrario, i 
centri storici minori, i borghi ed i 
sistemi infrastrutturali abbandonati, 
si collocano alla periferia dei nuovi 
sistemi sovracomunali. 
La qualità architettonica diffusa, il 
significato e il valore di memoria, non 
possono però essere riprodotti in altre 
forme ed in altri luoghi e pertanto il 
danno è risultato irreparabile.
Riguardo, invece, ai servizi pubblici 
di grado superiore, non si è ancora 
completato il dibattito sulla sostituzione 
di una funzione importante come la 
sede di un ospedale e dei relativi servizi 
sanitari, che ha un bacino di utenza più 
ampio dei vecchi confini cittadini.
La perdita di funzioni e attività dei 
centri storici ha messo in atto una 
dinamica di declino della qualità 
ambientale di questi luoghi. La perdita 
di valore immobiliare riduce anche gli 
investimenti per la manutenzione e la 
valorizzazione degli edifici e degli spazi 
aperti, parte del processo di declino 
economico. 
Il centro storico, nonostante timidi 
tentativi, ormai è troppo estraniato dai 
centri nodali fisici e non si pone neppure 
la prospettiva delle comunicazioni 
immateriali.
L’intervento pubblico deve contenere 
la creazione di esternalità positive ed 

Franco Marzocchini
 Assessore alla Gestione del Territorio, Politiche Ambientali,

Agricoltura, Lavori Pubblici.
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anche fornire suggestioni, attraverso 
un sistema di incentivi, che attivi flussi 
di investimenti privati. 
Ma una tale politica è fatta di coerenti 
comportamenti, non certo di iniziative 
improvvisate senza un grande disegno. 

La competitività di un territorio 
non è esclusivamente collegata ad un 
incremento dei suoi flussi commerciali, 
alla capacità di produrre beni e 
servizi con standard internazionali 
e simultaneamente di migliorare la 
qualità della vita della popolazione 
locale ed il reddito pro-capite medio.
Per noi è la capacità di migliorare 
la produttività di un territorio, 
garantendo condizioni di vita migliori, 
maggiore occupazione e più elevati 
livelli di ricchezza. 
Gli obiettivi sono di tipo economico 
(aumento del reddito reale pro capite) 
ma anche di carattere sociale (riduzione 
della povertà, aumento dell’uguaglianza 
tra i generi, miglioramento della 
situazione ambientale in ottica di 
sostenibilità) e capacità di attrarre 
capitale umano, risorse e fattori, tutti 
strumentali al raggiungimento di tali 
risultati e necessari per attivare circuiti 
virtuosi. 
Si deve tradurre questo principio in 
scelte di policy: capacità di creare reti, 
qualità ambientale quale attrattore 
di capitale umano e innovazione in 
ambiente rurale. 
Il centro storico, unitamente ai 
borghi ed alle emergenze paesistico-
ambientali diffuse, costituisce un valore 
simbolico comunitario di riferimento 
ed anche una risorsa da valorizzare. 
A tutti gli effetti rappresenta una 
naturale scenografia a cielo aperto, 
nelle serate estive diventerà sempre più 
un salotto sotto le stelle da sostenere 
con ulteriori iniziative per l’accoglienza 
e l’animazione creando un laboratorio 
di idee per il tempo libero. In 
particolare la musica, non solo quella 
gridata, e le parole recitate in alcune 
manifestazioni recenti, hanno fornito 
suggestioni che non si cancellano. 
La trasformazione urbana ha evitato 
tuttora una eccessiva terziarizzazione, 
mantenendo gli equilibri necessari con 
la residenza, le attività di quartiere e 
di servizio, come se il tempo avesse 
fermato la vecchia ponderatezza. Il 
borgo si trasforma perciò, a seconda 

della posizione del sole, senza 
interruzione di sequenza, come invece 
avviene negli spazi territoriali zonizzati, 
ove ad una certa ora con il silenzio, 
operano solo le guardie giurate in una 
sorte di città ibernata che non esiste 
più. Luoghi centrali durante il giorno 
diventano spazi delle segregazioni e 
dell’isolamento. 

Il parcheggio del capoluogo è 
una questione che deve avere come 
approccio corretto una analisi 
territoriale per sistemi, dalla quale risulti 
come strumento della mobilità urbana 
e del traffico o di accessibilità al centro 

storico, evitando conclusioni avventate, 
come le valutazioni astrattamente 
pratiche sul numero degli stalli o dei 
costi degli stessi, secondo una politica 
di rilancio. 

Tradurre le idee esposte in azioni 
politiche non è certamente facile, 
provarci invece sarà una sfida ed un 
lavoro che i cittadini meritano. Sino 
ad ora abbiamo usato la parsimonia 
che si deve in tempi di austerità, 
concentrando le attenzioni alle 
manutenzioni e sistemazioni delle 
scuole, secondo le indicazioni e la 
sintesi fatte dall’assessore competente 
in materia di pubblica istruzione ed alle 
manutenzioni dei giochi dei parchi; una 
testimonianza di presenza pubblica in 
un momento di recessione. Gli interventi 
cui si fa cenno sono stati eseguiti 

durante il periodo estivo. Attualmente 
ci siamo occupati della sicurezza nelle 
scuole, stiamo intervenendo nella 
scuola materna Grimm e nell’edificio 
occupato in parte dalla scuola media 
Dante Alighieri. Abbiamo ricevuto una 
eredità non leggera, basti pensare che 
a fronte di 674 alunni iscritti all’istituto 
comprensivo (che raggruppa  le scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di 
I° grado) dobbiamo gestire almeno sei 
edifici 
compreso l’asilo nido, più le palestre 
e gli spazi accessori. Questa un’altra 
questione che merita riflessione. 
Per quanto riguarda il dibattito sulla 

sicurezza degli edifici scolastici ed in 
particolare i miglioramenti antisismici, 
dobbiamo introdurre un concetto di 
concretezza. I cittadini debbono avere 
piena conoscenza del fatto che siamo 
a tutti gli effetti in una situazione 
di assenza di finanziamenti pubblici 
e di concomitante impossibilità di 
autofinanziamento, addirittura ci 
vengono imposti dal patto di stabilità 
limiti di spesa, ovvero talvolta non 
possiamo effettuare pagamenti 
di somme già disponibili in cassa! 
Abbiamo pertanto partecipato ai bandi 
di contributo emessi dalla Regione 
e dalla Provincia, ciò significa che in 
caso di assegnazione di contributo una 
quota cospicua e perciò prevalente 
deve essere sborsata da questa 
amministrazione comunale. In tutta 

Segue a pag. 12



Dal Comune12 13Dal Comune

Visita di S. E. il 
Prefetto di Ancona, 
Dott. Paolo Orrei
Giovedì 17 Novembre u. s. il dott. Paolo Orrei, Prefetto di 
Ancona, ha fatto visita ai Comuni di Monte San Vito e di 
Montemarciano; per l’occasione ha avuto luogo, presso 
il palazzo Municipale,  una seduta congiunta di entrambi 
i consigli comunali preceduta dalla piacevole esibizione  
musicale di due flauti, Marica Lucarini e Giovanni Badiali, 

allievi dei nostri corsi di 
orientamento musicale, 
che con la loro insegnante 
Gloria Frontini hanno 
eseguito l’Inno alla Gloria 
e l’Inno Nazionale.
Inoltre è stata organizzata, 
per meglio accogliere 
il  Prefetto, una breve 
visita guidata, grazie alla 
preziosa e competente 
attività della dott.ssa MariaLisa Pettinari, dei nostri 
spazi storico-culturali quali: il Frantoio Storico, il Teatro 
Comunale, il Centro Turistico “Carlo Urbani”, la Chiesa 
S. Pietro Apostolo e naturalmente il Palazzo Malatesta, 
attuale sede municipale. Il Prefetto ha chiaramente 

espresso il suo apprezzamento per averlo invitato a 
visitare e  condividere personalmente i beni culturali 
che caratterizzano il nostro territorio, sia perché 
effettivamente rilevanti dal punto di vista storico- 
artistico e culturale, sia perché notevole è anche il loro 
stato di conservazione e salvaguardia. La loro buona 
manutenzione è dovuta, infatti al forte rispetto del 
Comune stesso per il decoro storico-architettonico del 
paese ed alla approfondita conoscenza che esso ha della 
propria storia locale e delle proprie tradizioni.

Di seguito viene riportata interamente la lettera del 
Prefetto di Ancona di ringraziamento e di sollecita 
disponibilità ed attenzione per la risoluzione delle 
problematiche sollevate dal Sindaco in ordine al presidio 
ospedaliero di Chiaravalle. 

concretezza non possiamo disperdere le 
energie e dobbiamo concentrare gli sforzi 
sui primi due lotti dello stralcio, che riguarda 
il progetto del nuovo edificio scolastico 
del capoluogo per l’istituto comprensivo, 
allo scopo di portare al più presto un 
elevato numero di alunni in un contenitore, 
totalmente adeguato alle nuove conoscenze 
tecniche in materia di sicurezza. Sorgerà 
accanto alla attuale scuola elementare che 
verrà ristrutturata per formare un complesso 
unitario.   
Dobbiamo anche considerare che eventuali 
lavori di miglioramento degli edifici esistenti 
dovrebbero comunque prevedere una diversa 
dislocazione delle attività scolastiche per 
tutto il periodo di cantiere. Inoltre debbono 
comunque sottostare ad una logica di 
ragionevolezza della spesa o meglio ad una 
analisi comparata dei costi rispetto ad un 
intervento ex novo, il solo che raggiunge 
sempre una effettiva sicurezza antisismica ed 
evita costi per le manutenzioni.
Per quanto riguarda le segnalazioni di singoli 
cittadini o gruppi di residenti dobbiamo 
scusarci per l’impossibilità di fornire a tutti le 
risposte adeguate, di certo a nessuno verrà 
mai negata la dovuta attenzione e pertanto, 
compatibilmente con le capacità di risposta 
si darà seguito a tutti gli interventi necessari, 
ovvero al riscontro giusto. La porta resterà 
comunque sempre aperta in segno di rispetto 
e di trasparenza.

Segue da pag. 11

Premio nazionale

BANDIERA VERDE AGRICOLTURA 
duemilaundici

IX Edizione

Lunedì 19 dicembre 2011 / ore 10.30
Roma / Sala Protomoteca del Campidoglio

Siamo lieti di comunicare che il 
Comitato esaminatore del Concorso 
Bandiera Verde Agricoltura, esaminata 
la documentazione inviata per il 
rinnovo dell’assegnazione, ha deciso 
all’unanimità, di rinnovare al nostro 
Comune, con una validità triennale la 
“Bandiera Verde Agricoltura 2011”.
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In questo stato di enorme disagio, in questo quadro 
d’insieme preoccupante, la credibilità delle Istituzioni 
e della politica è ai minimi storici. Il populismo nelle 
sue diverse espressioni alla fine ha portato ad un solo 
risultato: quello di moltiplicare le spinte dell’antipolitica. 
Dobbiamo però sapere che, senza la fiducia in una 
buona politica, la democrazia non può funzionare e le 
risposte non possono venire. Non bisogna essere maghi 
di economia per sapere che l’emergenza finirà, che 
il mondo ci lascerà tranquilli solo quando vedrà che li 
stiamo affrontando sul serio quei problemi.
Per questo fiducia e verità dovranno darsi la mano, 
dichiarare i problemi e credere nella strada per uscirne, 
questo è il punto. E lo si può fare in un solo modo: con 
misure eque.
Accettando l’idea di uno sforzo comune, dove chi ha di 
più deve dare di più, con l’idea di un cambiamento che 
scomodi un po’ tutti, ma scomodi di più chi finora si è 
scomodato di meno.
Senza dimenticare una guida politica unita, solida e 
pulita che trasmetta dedizione totale all’Italia ed agli 
italiani e non ai propri interessi, noi nel PD chiamiamo 
tutto questo ricostruzione.
Ricostruzione di una democrazia costituzionale piena 
e funzionante, ricostruzione di un nuovo patto sociale 
e di sviluppo sostenibile, di una nuova mappa dei 
diritti umani, civili, sociali ed insieme di nuovi doveri e 
responsabilità verso gli altri.
Nessuno sarà abbandonato, nessuna scelta sarà 
dimenticata, ma il lavoro dei giovani sarà la bussola, 
perché se l’Italia vuole avere un futuro deve mettere al 
lavoro la nuova generazione. 

Abbiate fiducia, insieme cambieremo le cose, l’Italia ce la 
farà, uniti nella democrazia.

Pierluigi Bersani

I Socialisti Monsanvitesi ritengono che occorra utilizzare 
questa stagione per uscire dalle logiche
dei partiti personali e tornare ai partiti delle regole, 
ripristinando un corretto rapporto tra ELETTORE ed 
ELETTO .
Questo è un modo di tornare in Europa anche da un 
punto di vista POLITICO, dopo diciassette anni
in cui quasi tutti i Partiti hanno cambiato più volte nome, 
passando dagli animali, alle piante, agli
alberi e agli arbusti, per ricollegarsi invece con le grandi 
correnti di pensiero che caratterizzano il
Parlamento Europeo, nelle quali sono i Leader a cambiare 
nome e non i Partiti.
Per queste ragioni, i SOCIALISTI chiedono al  Governo 
MONTI, una politica economica e finanziaria che SMETTA 
di tartassare i SOLITI NOTI e colpisca invece le Rendite, la 
Speculazione e l’enorme Evasione Fiscale.
E’ necessaria una PATRIMONIALE sulle grandi ricchezze e 
una legislazione che TASSI tutte le 
plusvalenze, senza gravare di nuove imposte i possessori 
di un UNICO appartamento.
Bisogna studiare Agevolazioni Fiscali per quelle aziende 
cosiddette LABOUR-INCLUSIVE e occorre anche che il 
governo si caratterizzi come Istituzione Laica, senza 
cedere a tendenze confessionali.

Graziano Federici
  Il Segretario PSI

No all’ici sulla 
prima casa. Colpire 
la speculazione e 
l’evasione fiscale

L’ora della 
ricostruzione su 
tutti i fronti

Partito Democratico Partito Socialista 
Italiano, Sezione 
Comunale B. Buozzi

Un modello di 
buon governo
Sono passati solo pochi mesi dall’insediamento 
dell’Amministrazione Sartini e già si vedono i primi 
risultati. La coalizione che attualmente governa Monte 
San Vito ha implementato numerose operazioni di 
politica ambientale al fine di tutelare il nostro territorio 
e di preservarne le preziose peculiarità agricole. Prova ne 
sono la convinta opposizione al progetto dell’elettrodotto 
e lo stop alzato alla realizzazione della Tangenziale di 
Chiaravalle che avrebbe tagliato a metà la frazione di Le 
Cozze. 

In una situazione di emergenza nazionale, in cui gli enti 
locali sono rimasti col serbatoio a secco, l’Amministrazione 
è stata in grado di dare risposte concrete ai problemi dei 
cittadini e di gestire due situazioni critiche riguardanti la 
scuola e il cimitero.
Grande attenzione è stata inoltre posta ai giovani in 
cerca di lavoro, come nel caso del Censimento ISTAT, 
in cui l’Amministrazione ha assunto a progetto sette 
giovani in cerca di lavoro, invece di affidare l’incarico 
a dipendenti comunali che già godono di un posto 
a tempo indeterminato. Quanto detto, unitamente 
alla realizzazione del campo sportivo in erba sintetica 
e all’apertura del Centro di Aggregazione Giovanile, 
testimonia il posto di primato riservato ai giovani nelle 
politiche di questa Amministrazione, che è stata anche 
la prima nel nostro territorio a promuovere il Bilancio 
Partecipato, coinvolgendo così i cittadini, le associazioni 
e le parti sociali nella stesura del documento più 
importante del Comune.
Tutto ciò rappresenta un esempio di buon governo 
e testimonia che si può essere veramente più vicini ai 
cittadini anche in caso di ristrettezza economica.

Manuela Bora
La Vice Capogruppo

Gradita occasione per portare a Voi tutti i nostri più cari 
saluti, questo spazio è anche un modo per dirVi grazie: 
grazie per il supporto e per la fiducia che seguitate a darci, 
per il sostegno che ci avete dimostrato anche durante il 
ballottaggio di Febbraio! Con la nostra consueta serenità, 
nel Dicembre scorso abbiamo rispettato la decisione 
del Consiglio di Stato e quindi il voto di Febbraio. Un 
voto che ci ha fatto sentire i vincitori morali della 
situazione: con il solo aiuto della Vostra fiducia e della 
nostra tenacia, infatti, abbiamo ottenuto un risultato 
eccezionale. Soli di fronte ad uno schieramento avverso, 
che più ampio e vario non sarebbe stato possibile, siamo 
arrivati a pochi voti di scarto dall’attuale maggioranza! 
Oggi per noi essere opposizione significa molte cose: 
lavorare con serietà, umiltà e passione, con la tenacia 
di un impegno costante, profuso per tutti i cittadini di 
Monte San Vito. Crediamo fortemente in un’opposizione 
concreta, e anche se spesso veniamo ingiustamente 
additati come insistenti “brontoloni” (strana sorte che 
tocca a chi legittimamente esprime il proprio pensiero!), 
rivendichiamo tutta la necessità del nostro lavoro, il 
diritto di critica verso un modo di amministrare che 
non ci piace, perché distante dalla comunità e istruito 
dalle vecchie logiche di partito. Il nostro è da sempre un 
PENSIERO DIFFERENTE, che come tale esige il confronto 
con Voi tutti. L’Amministrazione ha redatto un volantino 
con l’elenco delle future opere pubbliche. Pensando alle 
concrete esigenze della comunità, siamo contrari al modo 
in cui molte di queste cose verranno fatte, soprattutto 
alla luce di una crisi che non ammette sprechi. Abbiamo 
già espresso il nostro disappunto nelle sedi istituzionali, 
ma presto, in un giornalino tutto nostro, metteremo nero 
su bianco le nostre idee. 
A Voi tutti, intanto, i nostri più sentiti auguri di Buon 
Natale!! Un anno lieto e sereno.. da parte nostra e di 
tutta quanta la lista civica!

Per la Lista Sordoni - Insieme per Monte San Vito
i Consiglieri Comunali Alison Discepoli, Emanuele Re

e la Capogruppo Rossella Martarelli

La Lista Sordoni - 
Insieme per Monte 
San Vito, continua 
l’impegno civile!

Gruppo Democratici 
e Riformisti

Lista Sordoni - Insieme 
per Monte San Vito
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Siamo alla fine dell’anno ed è obbligo tracciare un 
bilancio di quanto si è cercato di fare. Il 2011 ha visto 
nascere anche a Monte San Vito il PDL, che ha cercato 
di raccogliere le azioni ed i valori dei gruppi di Centro 
Destra. In via E. Fermi n. 23 abbiamo aperto una sede, 
perno dell’attività politica e di incontro con i cittadini.
Il PDL monsanvitese è nato su basi condivise di valori 
oltre che nazionali, soprattutto locali, ispirato da una 
saggia gestione del territorio, che passa attraverso la 
sua tutela, la valorizzazione delle sue peculiarità ed uno 
sviluppo sostenibile per tutti i cittadini, con la garanzia di 
servizi efficienti. Tali argomenti sono divenuti prioritari 
e sempre più importanti per il nostro Comune, anche 
perché stiamo ancora pagando le scelte “lungimiranti” 
della classe politica di sinistra che da sempre governa il 
nostro paese.  Oggi sono cambiate le persone, ma non 
il loro modo di agire. La scelta di concedere numerose 
aree edificabili ha aumentato in maniera considerevole 
la popolazione: gli effetti nefasti sono sotto gli occhi di 
tutti.
Siamo in emergenza con i servizi, basti pensare 
che mancano i loculi al cimitero,  bisogna costruire 
velocemente una nuova scuola, su un progetto che forse 
si rileverà non risolutivo, la viabilità è penosa, i parcheggi 
sono un’utopia. Importante però è stato aumentare 
l’indennità di funzione ed assumere un unico segretario 
comunale. Buone e sane scelte di politica amministrativa. 
L’Amministrazione affronta questi problemi senza alcun 
confronto costruttivo, decidendo arbitrariamente di 
annullare l’ampliamento del cimitero e proponendo un 
progetto per una scuola che forse rimarrà l’ennesima ed 
incompiuta.Il PDL invita tutti i monsanvitesi a seguire 
quanto farà questa Amministrazione perché le mezze 
verità la porteranno ad implodere da sola, visto che 
non potranno più dare la colpa della loro inefficienza a 
Berlusconi ed al berlusconismo. Auspichiamo, pertanto, 
un vero cambiamento, per dare voce a chi oggi non ce 
l’ha, contribuendo a migliorare questo nostro bel paese. 
Seguiteci ed aiutateci su  www.pdlmontesanvito.it          
           Il Coordinamento del PDL e il Capogruppo

Thomas Cillo

Dopo essere stato uno dei temi più importanti delle 
ultime elezioni, la realizzazione del polo scolastico si è 
rivelata la classica montagna che partorisce il topolino. 
Già nel 2004, con la lista Giorgio Sassi, avevamo proposto 
di costruire un polo scolastico unico. 
Siamo arrivati al 2011 ma l’attuale Amministrazione ha 
dimenticato quanto promesso in campagna elettorale 
e non ha trovato di meglio da fare che mettere 
l’ennesima toppa, ampliando l’attuale scuola media con 
la costruzione di 9 aule, finanziando l’opera con i fondi 
previsti invece per l’ampliamento del cimitero. 
Non si è tenuto conto inoltre che la popolazione cresce 
più nelle frazioni, costringendo così i bambini a spostarsi 
nel capoluogo. Per quanto riguarda il Distretto Sanitario 
e l’Ospedale di Chiaravalle, avevamo denunciato per 
primi il progetto della Regione Marche di volerli chiuderli 
entrambe. 
Avevamo presentato in Consiglio Comunale un Ordine 
del Giorno che invitava la Regione Marche a tornare 
sulla sua decisione. 
L’attuale maggioranza ha deciso di non condividere tale 
posizione in nome della diversa collocazione politica, salvo 
poi tappezzare i muri del paese con manifesti a difesa del 
Distretto Sanitario. Noi crediamo che un’Amministrazione 
capace, su temi come la scuola e la sanità, debba avere il 
coraggio di progettare il futuro e non ricorrere sempre a 
compromessi dettati dall’emergenza.

CIRCOLO CITTADINO FLI MONTE SAN VITO

Coerenza e 
Trasparenza, 
l’impegno di FLI!  

Il Coordinamento
del PDL

Futuro e Libertà per 
l’Italia

In un convegno tenutosi a Tolentino il 27 ottobre scorso. 
l’Onorevole Di Pietro ha affrontato il tema dell’agricoltura, 
ricordando di essere lui per primo un agricoltore.
Questo settore, in larga parte abbandonato perché la 
remunerazione non è più tale da giustificare l’impegno che 
richiede questo lavoro, è da rivalutare partendo proprio 
dai giovani. Le sue proposte partono dal dare incentivi 
nei momenti di crisi, semplificazione della burocrazia, 
riconoscimento della funzione sociale dell’agricoltore, 
Iva agevolata sugli investimenti, controllo dei prezzi sui 
prodotti utilizzati e sicurezza sul lavoro.  In particolare, la 
messa sul mercato dei prodotti agricoli,  non viene fatta 
nelle giuste proporzioni, in quanto il consumatore paga 
un prezzo circa tre volte superiore, rispetto alla  quota 
destinata  al piccolo produttore agricolo.
Il gruppo IDV pensa anche in rosa; nello specifico si è 
parlato di promozione di agriasilo, per favorire le donne 
che lavorano, prevedendo orari più flessibili, mettendo 
in contatto i bambini con la natura e le cose genuine fin 
dalla più tenera età.
Il nostro Comune si inserisce in questo contesto, in 
quanto il 70% del territorio di Monte San Vito è dedito 
all’agricoltura di qualità e fra le sue produzioni spiccano 
il vino e l’olio.
È fondamentale richiedere al Governo maggiore 
attenzione verso questo settore ormai da troppo tempo 
dimenticato e non valorizzato. 
Si ricorda inoltre che l’Italia dei Valori è stato il primo 
partito che ha promosso la legge per la riduzione dei costi 
della politica e ha voluto fortemente, anche attraverso 
una raccolta delle firme, l’abolizione delle province e la 
riforma della legge elettorale che permette ai cittadini 
di scegliere i parlamentari. Si coglie l’occasione per 
ringraziare tutti i cittadini di Monte San Vito per aver 
partecipato con la loro firma.     

Segretario del partito IDV
Fabiano Pieralisi

Il movimento Repubblicani Europei, forte del suo ultimo 
congresso che ha visto la fine della diaspora repubblicana, 
congiungendo le proprie forze politiche a quelle del 
Partito Repubblicano Italiano, mantiene inalterato il suo 
collegamento politico all’interno del centro sinistra e ai 
suoi maggiori partiti politici. 
Come nella realtà di Monte San Vito, i Repubblicani 
Europei partecipano attivamente alla vita comunale, 
nonché provinciale e regionale del nostro territorio 
marchigiano. Luciana Sbarbati, conscia della sua forte 
opposizione a quello che fu il governo Berlusconi, è 
consapevole delle difficoltà che anche le amministrazioni 
locali sono tenute a “sopportare” per mantenere un 
livello buono ed efficiente dei servizi all’interno della 
propria comunità. 
L’impegno dei Repubblicani Europei, sempre approntato 
alle necessità della comunità cittadina, senza anteporre 
richiami populisti e sciovinisti, è pronto a dare il proprio 
contributo all’interno del Consiglio Comunale e della sua 
Giunta. 
Nonostante il momento difficile, che il paese sta 
attraversando, non esiste migliore soluzione ai problemi, 
che continuare ad insistere con una politica basata sul 
rigore e sul risparmio. 
Evidenziare le necessità della comunità cittadina, 
anteporre il benessere della collettività a quello personale, 
sono gli unici strumenti che hanno in mano i repubblicani 
e qualsiasi abitante del nostro tessuto territoriale. 
Evidenziare un impegno collettivo è il miglior modo per 
mantenere vivo lo spirito di una cittadinanza attiva, 
pronta a fare la sua parte. 
I Repubblicani a Monte San Vito continueranno su questa 
strada, consci che solo una cittadinanza attiva può 
salvaguardare il paese che verrà; un futuro migliore è 
auspicabile e con serietà e competenza è anche possibile.

Luca Faini Bartolini 
 Segretario Prov.le MRE-Ancona-Direzione Naz.le PRI 

Di Pietro torna 
a far parlare di 
agricoltura le 
Marche 

Lealtà, impegno e 
trasparenza

La Giunta che 
non fa decollare 
nulla (tranne le 
indennità)

Italia dei Valori Movimento dei 
Repubblicani Europei



L’ufficio Avifauna 
migratoria Fida ha diffuso 
le linee guida sulle 
Deroghe, imboccando 
una strada più’ difficile 
di quella presa da chi si 
limita a chiedere di più a 
prescindere, assumendo 
posizioni demagogiche. 
Per FEDERCACCIA sarebbe 
necessario che venisse 
inoltrata domanda 
all’Ue per la modifica 
dell’allegato 2/2, chiedendo 
l’inserimento delle specie 
oggetto di deroga, ovvero, 
oltre allo STORNO, anche 
FRINGUELLO, PEPPOLA e 
FROSONE, tutte specie oggi 
giudicate in favorevole 
stato di conservazione.
Ogni stagione venatoria 
porta con sé ricordi e 
riflessioni, così come i 
momenti che la precedono,
quelli nei quali ci si 
organizza e ci si prepara 
a viverla. Tra i ricordi 
ricorrenti, e per questo 
forieri di riflessioni, 
c’è anche il fatto che 
ogni  anno, nonostante 
l’operato dei tanti che 
dedicano tempo ed  
energie alla GESTIONE del 

TERRITORIO, ci si scontra 
sull’individuazione dei 
tempi e delle specie 
cacciabili, ma ancora di più 
sulle deroghe. Le migliori 
risposte ai detrattori 
del mondo venatorio, lo 
abbiamo detto più’ volte, 
si possono dare attraverso 
la SCIENZA ed il rispetto 
delle regole, evitando 
il più possibile di finire 

sullo sterile terreno dello 
scontro ideologico, nel 

quale la caccia viene 
spesso trascinata. Ci 
sembra allora una buon 
motivo di riflessione 
COSTRUTTIVA, quello che 
arriva dall’Ufficio Avifauna 
della FEDERAZIONE 
ITALIANA DELLA CACCIA, 
che in questi giorni ha 
diffuso le “Linee Guida per 
l’applicazione del regime di 
deroga, secondo l’articolo

9 - comma 1 - lettera C della 
DIRETTIVA COMUNITARIA 

2009/147CE”.” Allo scopo 
di favorire la corretta 
applicazione e far 
cessare la conflittualità 
sull’applicazione delle 
deroghe, la COMMISSIONE 
AMBIENTE EUROPEA ha 
prodotto nel 2009 una 
“GUIDA ALLA DISCIPLINA 
DELLA CACCIA” alla luce 
della Direttiva UCCELLI che 
ha visto riuniti al tavolo
di lavoro congiunto 
un pool di esperti del 
mondo AMBIENTALISTA, 
VENATORIO, AGRICOLO e 
SCIENTIFICO.
Lo scopo era quello di 
accompagnare, seguendo 
la “Guida”, l’applicazione 
di quanto previsto dalla 
DIRETTIVA, quindi anche 
nell’applicazione delle 
DEROGHE. 
Un documento ritenuto, 
a livello comunitario, 
d e t e r m i n a n t e 
nell’eliminare quei margini 
di fraintendimento 
sulla corretta lettura 
e applicazione della 
DIRETTIVA.
   
IL PRESIDENTE   
Graziano Federici 

18 19

CORALE
Energia Circolare

Associaz ioni Associaz ioni

Buon Compleanno AVIS

Quando cantiamo, vibriamo 
come strumenti musicali, anzi lo 
diventiamo… Quando si canta in 
coro, infatti, si crea una  magica 
alchimia fatta di comunione e di 
armonia, fino a sentirsi assorbiti 
in un’energia circolare dovuta alla 
fusione delle individualità e alla 
comunione degli intenti e delle 
emozioni. E’ di questa energia 
circolare che vive la nostra Corale… 
Quella della Corale A.N.S.P.I.  “Nuova 
Speranza” è una realtà culturale 
ed artistica, presente a Monte San 
Vito da oltre 20 anni, che continua 
a crescere e ad affermarsi, come 
dimostrano l’intensa e qualificata 
attività svolta anche in questo 2011. 
Infatti, oltre alla costante attività 
svolta presso la Parrocchia “Cuore 
Immacolato di Maria” di Borghetto, 
la Corale ha preso parte a numerosi 
Concerti e Rassegne. Tra queste molto 

significativa, la partecipazione alle 
celebrazioni per il 150° Anniversario 
dell’Unità d’Italia, tenutasi il 2 

Giugno a Monte San Vito, insieme 
alla Banda Cittadina. Una delle 
esperienze più qualificanti, che ci ha 
regalato momenti di entusiasmo e 
gioia, è stata anche la partecipazione 
al XIV Festival Internazionale Corale 
Alta Pusteria, svoltosi da 24 al 26 
Giugno, al quale erano presenti 90 
corali provenienti da tutto il mondo. 

Tuttavia, l’evento di questo anno, che 
ci ha visti più intimamente coinvolti 
ed emozionati, è stato sicuramente 
il XXV Congresso Eucaristico 
Nazionale. Cantare lo Stabat Mater 
durante lo svolgimento della Via 
Crucis, un avvenimento di grande 
impatto emotivo e di indubbia 
suggestione, ripreso anche dalla 
RAI, rimarrà un ricordo indelebile in 
ognuno di noi. 
Mantenere viva un’attività culturale, 
sociale ed artistica come la nostra, 
significa investire anche nel futuro 
ed il futuro è fatto dai nostri 
bambini ed è un orgoglio poter 
affermare che anche il “Piccolo Coro 
A.N.S.P.I.” si fa onore! Tutto questo, 
oltre all’impegno di ogni singolo 
corista, lo dobbiamo soprattutto alla 
grande dedizione e professionalità 
del nostro Direttore, il Maestro Carla 
Cardella.

Corale ANSPI 
Nuova Speranza

Caccia e Gestio-
ne del Territorio
Federazione italiana della caccia 
sez. di Monte San Vito Nel corso del 2012 la 

sezione AVIS di Monte San 
Vito festeggerà i suoi primi 
40 anni di attività. Era il 
6 febbraio 1972 quando, 
grazie alla sensibilità e alla 
abnegazione del medico 
condotto Pietro Faggi e di 
una quindicina di donatori, 
nel nostro Comune venne 
costituita la sezione AVIS. 
Attualmente l’AVIS di 
Monte San Vito vanta più 
di 170 donatori in attività 
trasfusionale, con una 
tendenza in crescita.
Il Direttivo, spinto dal 
notevole incremento 
delle adesioni ed in 
concomitanza con il 

quarantennale della 
fondazione, si è prefissato 
l’obiettivo di raggiungere, 
entro il 2012 con l’aiuto 
dei monsanvitesi, i 200 
donatori. 
In quest’ottica l’AVIS, 
tramite i suoi volontari, 
svolge una serie di attività 

promozionali, rivolte 
soprattutto ai giovani 
al fine di sensibilizzarli 
sull’importanza della 
donazione e del 
volontariato in generale. 
Con la crescita dei volontari, 
anche non donatori, la 
sezione ha incominciato 

a svolgere altre attività 
indirizzate, per lo più, ad 
aiutare le fasce deboli 
della comunità locale, 
costituendo un apposito 
“Gruppo di Assistenza ai 
Servizi Sociali”.
 Con l’approssimarsi 
delle festività natalizie il 
Direttivo dall’AVIS coglie 
l’occasione per formulare 
a tutti i concittadini i 
migliori auguri di Buon 
Natale e Felice Anno 
Nuovo ed invita i più 
piccoli con le loro famiglie 
il 6 gennaio nella Sala della 
Comunità di Borghetto, per 
festeggiare l’arrivo della  
Befana, con dolci ed uno 
spettacolo di animazione.

IL VICEPRESIDENTE
Francesco Bora

AVIS

LA CITTADINANZA BENEMERITA A DON MARIO PASQUINELLI

IL 23 LUGLIO, PRESSO LA SALA CONSILIARE, IN ADUNANZA 
STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO COMUNALE, APERTA A TUTTA 
LA CITTADINANZA, L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE HA VOLUTO 
ESPRIMERE A DON MARIO PASQUINELLI , PARROCO DELLA PARROCCHIA 
“CUORE IMMACOLATO DI MARIA”, PROFONDA RICONOSCENZA E 
GRATITUDINE, IN OCCASIONE DELLA CELEBRAZIONE DEL SUO 50° ANNO 
DI SACERDOZIO, CONFERENDOGLI LA CITTADINANZA BENEMERITA PER 
L’ATTIVITA’ EDUCATIVA , SPIRITUALE E UMANA RESA ALLA COMUNITA’ 
INTERA.



La Compagnia Teatrale “La 
Rama” nell’augurarVI un 
Buon Natale ed un Felice 
Anno Nuovo, Vi ringrazia 
per la grande simpatia 
dimostrata. Quest’anno 
abbiamo replicato per ben 
4 volte, nel nostro territorio 
comunale, la commedia 
“Mutande col pizzo e 
stoccafisso” riscuotendo 
da parte di tutti i cittadini 
affetto e partecipazione. 
La stessa è stata replicata 
altre 11 volte portando 
così il nome di Monte San 
Vito in moltissimi teatri 
e piazze delle Marche. 
La vostra presenza ci da 
stimolo nel continuare il 
nostro impegno. Vi faccio 
presente che dietro due 
ore di spettacolo, c’è un 
lavoro costante e duraturo, 

fatto di mesi e mesi di 
prove. Un impegno forte, 
che tutti i membri della 
compagnia affrontano con 
serietà e costanza. Questo 
vostro affetto fa si che 
già stiamo lavorando ad 
un nuovo testo. Usciremo 
con il nuovo lavoro l’11 e 
il 12 febbraio al teatro “La 
Fortuna” di Monte San 
Vito, con la commedia “Un 

letto per due”. Sperando di 
cogliere, anche questa volta 
nel segno, Vi aspettiamo 
numerosi in teatro. Un 
ringraziamento pubblico 
è dovuto, al parroco 
Don Mario Pasquinelli, 
che grazie alla sua 
disponibilità, ci ospita per 
le prove nella “Sala della 
Comunità”di Borghetto. 
Un ringraziamento 

particolare va anche 
a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale e al Sindaco 
nella persona dell’avvocato 
Sabrina Sartini, che si è 
prodigata per soddisfare le 
nostre esigenze.
Vi ricordiamo inoltre che, 
per quanto riguarda la 
stagione invernale, saremo 
presenti i giorni 25 e 26 
febbraio 2012 al teatro 
Portone di Senigallia, il 3 
marzo al teatro Comunale 
di Montecarotto, il 4 marzo 
al teatro Comunale di 
Rapagnano, il 10 marzo al 
teatro Valle di Chiaravalle 
e il 31 marzo al teatro La 
Vittoria di Ostra

Vi Auguriamo ancora un 
Buon Natale ed un Felice 
Anno 
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Celebrare i 150 anni 
dell’Unità d’Italia ha 
costituito il principale filo 
conduttore della nostra 
attività nel corso di questo 
2011. A tale proposito 
ricordiamo tra gli eventi 
organizzati, la serata del 16 
marzo svoltasi al “Centro 
Carlo Urbani”, dove 
accolti dal tricolore e dal 
calore dei monsanvitesi, 
protagonista è stata la 
musica della nostra storia 
risorgimentale. Ricordiamo 
inoltre il 2 Giugno, Festa 
della Repubblica, quando 
con il contributo della Pro 
Loco ed insieme alla corale “ 
Nuova Speranza” abbiamo 
proposto canti e musiche 
sempre in tema ed abbiamo 
ascoltato la toccante 
testimonianza di vita da 
prigioniero di un giovane 

Gino Gobbi, raccolte nel 
suo libro ed interpretata 
dall’emozionante voce di 
Luca Violini. La direzione 
dei Maestri Carla Cardella 
e Andrea Greganti, nella 
suggestiva scenografia del 
nostro cento storico, hanno 
completato una serata 
speciale. Riconoscenti 

a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale per il suo 
concreto sostegno, sarà 
nostro preciso impegno 
far si che, tra le nostre 
istituzioni e la Banda 
cittadina, si mantenga 
sempre un legame 
inscindibile.
Parlando un po’ più 

di noi, ci soffermiamo 
sull’importanza dei nostri 
corsi di orientamento 
musicale.
Il fatto che anche 
quest’anno abbiamo un 
bel gruppo, da merito alle 
famiglie ed ai nostri validi 
maestri: Gloria, Manuela 
e Giovanni. D’altra parte 
il gruppo del Direttivo è 
impegnato nel promuovere 
tutte le iniziative a 
sostegno dei nostri ragazzi. 
Approfittiamo di questo 
spazio infine, per farci 
gli auguri di un Buon 
Natale, mentre per un 
sereno 2012 vi aspettiamo 
all’ormai tradizionale 
appuntamento del 5 
gennaio presso il teatro, 
dove ve li faremo... a modo 
nostro... in musica!!!

E’ con molto piacere che 
il Vespa Club Monte San 
Vito accoglie l’iniziativa 
comunale di pubblicare un 
giornalino, che permetta 
a tutte le associazioni 
presenti di potersi 
esprimere e farsi conoscere 
nel territorio
Il nostro è un giovane 
club ed ha la propria 
sede presso i locali del 
Circolo Cittadino ARCI, 
con il quale ha stipulato 
un accordo nel mese di 
giugno e a cui rinnoviamo 
il nostro ringraziamento 
per la disponibilità e per 
la fattiva collaborazione 
sinora dimostrata.
Il Vespa Club Monte San 
Vito è una associazione 
senza scopo di lucro e 
assolutamente apolitica. 
Sorto per iniziativa di 
un gruppo di amici, 
lo scopo è quello di 
riunire tutti coloro che 
condividono, in maniera 

non fanatica e faziosa, 
il mondo motoristico 
in genere. Logicamente 
siamo appassionati della 
Vespa, intramontabile 
mito italiano, e, grazie 
alle nostre iniziative, 
abbiamo già collezionato 

successi ed apprezzamenti; 
collaboriamo, ed è nostra 
intenzione aumentare 
l’impegno in tal senso, 
con altri gruppi di vespisti 
della provincia e non solo. 
Gruppi con i quali abbiamo 
intrapreso simpatiche 

relazioni contraddistinte 
dal reciproco rispetto e 
passione per le due ruote .
L’associazionismo fa parte 
della nostra cultura, come 
il lavoro, la famiglia, gli 
amici e questo Club deve 
essere solo inteso come un 
puro svago, impregnato 
di tranquillità ma anche 
di inventiva da esprimere 
nelle varie occasioni che 
si presentano, siano feste 
di paese, di parrocchia, 
raduni, eventi particolari, 
ecc.
Il nostro sito web è: www.
vespaclubmontesanvito.
com dove tutti possono 
liberamente accedere, 
partecipare ed intervenire, 
proponendo le iniziative 
più disparate.
Cogliamo l’occasione per 
augurare al Comune di 
Monte San Vito e a tutta 
la cittadinanza un Buon 
Natale e un Felice 2012.

La Banda 

Vespa Club
Monte San Vito

Il Presidente - Paolo Iacussi

Il Presidente - Stefano Bastianelli

La Rama Augura Buone Feste
Compagnia teatrale
La Rama

SSD Borghetto: inizia un nuovo Triennio

E’ iniziato un nuovo trien-
nio per la Società Sportiva 
Dilettantistica Borghetto 
e nell’assemblea dei soci 
svoltasi lo scorso Giugno, il 
Consiglio Direttivo è stato 
quasi del tutto riconfer-
mato. Il Presidente Pietro-
paolo Francesco ha man-
tenuto la sua carica, anche 
se davanti a lui si prospet-
ta un compito sempre più 
difficile in questi momenti 
di crisi economica. Ma la 
passione e i sacrifici di tut-
ti i dirigenti al suo fianco 
porteranno sicuramente 

nuove affermazioni, come 
la miracolosa salvezza 
della scorsa stagione. Il 
campionato 2011/2012 è 
iniziato in modo poco bril-
lante, ma le ultime positive 
prestazioni portano qual-
che bagliore di fiducia per 
il prosieguo del torneo re-
gionale di Prima Categoria. 
Quest’anno la formazione 
è stata ulteriormente rin-
giovanita con l’innesto di 
alcuni ragazzi del nostro 
vivaio e i prestiti dalla so-
cietà Biagio Nazzaro, con 
la quale è sempre in essere 
una fattiva collaborazione 
anche nella Scuola Calcio. 
I nostri “Juniores” stanno 
disputando un buon cam-

pionato navigando sempre 
nelle prime posizioni. La 
categoria “Allievi” viene 
gestita, quest’anno, dalla 
società chiaravallese, men-
tre i “Giovanissimi” stanno 
crescendo, partita dopo 
partita, e probabilmente 
disputeranno la secon-
da fase da protagonisti. 
Anche le categorie degli 
“Esordienti” e dei “Pulcini” 
hanno completato i loro 
campionati autunnali e 
aspettano la primavera per 
ricominciare a confrontarsi 
con le altre società limi-
trofe. I più piccini, ovvero 
i “Piccoli Amici”, inizieran-
no l’attività invernale gio-
cando e divertendosi nelle 

strutture al coperto. Tutto 
il settore giovanile conta, 
anche per questa stagio-
ne, circa 160 iscritti, che 
svolgono l’attività sportiva 
tra il Campo Comunale “E. 
Carletti”, le palestre Comu-
nali, la struttura al coperto 
“F.lli Cervi” e il Campo Par-
rocchiale, che nella prossi-
ma stagione avrà un nuo-
vo manto in erba sintetica, 
grazie al considerevole in-
vestimento dell’Ammini-
strazione Comunale, segno 
di una vitale sensibilità 
verso una fascia sociale 
fondamentale nella nostra 
civica esistenza.

Societa’’ Sportiva Dilet-
tantistica Borghetto
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2012

domenica 15 gennaio 2012, ore 17

TARGATO H 

Contro-mono-logo di D. Anzalone, A. Castriota

con DAVID ANZALONE
regia e musiche ALESSANDRO CASTRIOTA
Stagione di Prosa in collaborazione con AMAT

venerdì 10 febbraio 2012, ore 21

SOGNO DI UNA NOTTE 
CIRCUS da W. Shakespeare                                                                                                                

regia LORENZO BASTIANELLI 
Stagione di Prosa in collaborazione con AMAT

giovedì 23 febbraio 2012, ore 21

AMLETO A PRANZO 
E CENA di O. De Summa 
da Amleto di W. Shakespeare

con OSCAR DE SUMMA, ARMANDO IOVINO, 
ROBERTO RUSTIONI e ANGELO ROMAGNOLI
Stagione di Prosa in collaborazione con AMAT

domenica 11 marzo 2012, ore 17

I CALZINI, QUELLI BUONI
di e con PIERO GUERRIERO
Stagione di Teatro Giovani in collaborazione con Teatro Pirata

domenica 22 gennaio 2012, ore 17.30

IL PRINCIPE 
DI PANPEPATO
Stagione di Teatro Ragazzi in collaborazione con Teatro Pirata

giovedì 8 marzo 2012, ore 21

HULA HOP
di e con ANTONIO LUCARINI
Stagione di Prosa in collaborazione con AMAT

Teatro Condominale La Fortuna
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COMUNE DI MONTE SAN VITO
Tel: 071.748931  Fax: 071.7489334

Società Sportiva Dilettantistica Borgoselva
La Società Sportiva Dilettantistica BORGOSELVA, dopo due anni di rodaggio e di 

assestamento, sembra aver imboccato la strada delle conferme. La stagione sportiva in 
corso la vede protagonista, al vertice della classifica del campionato di 3^ categoria. Nata 
per volontà di un gruppo di ragazzi monsanvitesi amanti del calcio, veri appassionati di 

questo sport, con enormi sacrifici e dopo aver superato mille ostacoli e tanta diffidenza, può considerarsi ormai a 
tutti gli effetti come parte integrante del tessuto sportivo e sociale del nostro Comune. E’ una realtà ben visibile, 
che sta cominciando a radicarsi sul territorio. Lo spirito iniziale dei fondatori della Società è rimasto intatto, anche 
durante questo anno sportivo, così pieno di soddisfazioni. L’intento è stato quello di creare, e confermare nel 
tempo, un’entità organizzata, per dare la possibilità, a giovani e meno giovani, locali e non, di praticare un’attività 
sportiva, senza avere l’assillo del risultato a tutti i costi. Dove il clima che si respira, si ispira al cameratismo, senza 
compensi e senza premi. Si gioca per la voglia di giocare, per confrontarsi lealmente e cercare di essere più bravi 
degli avversari, sempre rispettandoli. E se si perde..... pazienza! Si lavorerà di più per migliorare. Se l’attuale stagione 
terminerà con un successo sportivo, lo si vedrà fra qualche mese, ma ciò dovesse succedere, l’euforia giocata non 

offuscherà  gli obiettivi, a suo tempo prefissati: “volare a 
bassa quota” e porsi  al servizio di chi vuole praticare una 
sana attività sportiva. Non ci sentiamo degli arrivati, anzi, 
lo sforzo fatto fino ad oggi è stato pesante ed è per questo 
che abbiamo bisogno di aiuto. Un aiuto dal punto di vista 
del materiale umano. Chiunque lo desideri, che sia esperto 
o no di calcio e di qualunque età, sarà ben accetto dalle 
nostre parti.

Societa’’ Sportiva Dilet-
tantistica Borgoselva

LUNEDI

MARTEDI

MERCOLEDI

GIOVEDI

VENERDI

7,30
13,30
7,30
13,00
7,30
13,30
7,30
13,00
7,30
13,30

8,00
14,00
8,00
13,30
8,00
14,00
8,00
13,30
8,00
14,00

8,30
14,30
8,30
14,00
8,30
14,30
8,30
13,00
8,30
14,30

14,00
17,45

14,00
17,45

14,45
18,15

14,45
18,15

15,15
18,45

15,15
18,45

FLESS               ORARIO           FLESS              FLESS              ORARIO           FLESS

Orari di apertura al pubblico degli uffici comunali in vigore dal 1° gennaio 2012



L’Amministrazione Comunale 
di Monte San Vito
augura a tutta 
la cittadinanza

Buone feste

CONCERTI, CANTI E 
MANIFESTAZIONI DI NATALE
2011/2012
Domenica 11 Dicembre ore 16.00 
Parrocchia “Cuore Immacolato di Maria” di Borghetto di Monte San Vito
21° Rassegna di concerti di Natale 
Corale A.N.S.P.I. “Nuova Speranza” di Monte San Vito
Corale Polifonica “Padre Giovanni Battista dello Spirito Santo” di San Benedetto del Tronto
Coro di voci bianche “San Cassiano Vita Nuova” di Montemarciano.

Sabato 17 Dicembre 2011 ore 19.00 e ore 21.00
Centro Turistico “Carlo Urbani” di Monte San Vito 
Spettacolo teatrale “Naufragi” 
Organizzata dalla “Casa di Mattoni”: Comunità educativa e di accoglienza 

Domenica 18 Dicembre 2011 ore 21.00
Teatro Comunale “La Fortuna” di Monte San Vito
Esibizione coreutica e teatrale 
Corale A.N.S.P.I “Nuova Speranza” di Monte San Vito

Giovedì 22 Dicembre 2011 ore 21.00
Teatro Comunale “La Fortuna” di Monte San Vito
Recita natalizia “Canto di Natale” 
Organizzata dall’Oratorio Parrocchiale “N. Brugiati” di Monte San Vito

Giovedì 29 Dicembre 2011 ore 21.00
Teatro Comunale “La Fortuna” di Monte San Vito
Spettacolo musicale “Judo Pluto. L’uomo in persona” 8 musicisti
ricreano le atmosfere dell’America anni ‘50 
Organizzata dal gruppo jazz  judopluto 

Giovedì 5 Gennaio 2012 ore 21.00
Teatro Comunale “La Fortuna” di Monte San Vito
Concerto natalizio
Banda Musicale Cittadina “R. Zappi” di Monte San Vito

Giovedì 5 Gennaio 2012 dalle ore 15.00 alle 24.00
per le strade del centro storico e delle campagne 
Canti rituali marchigiani della Pasquella 
del gruppo spontaneo “I Pasquellari” 

Venerdì 6 Gennaio 2012 dalle ore 16,30
“Sala della Comunità” di Borghetto di Monte San Vito
“Arriva la Befana”: manifestazione per i bambini
Organizzata dalla Sezione AVIS di Monte San Vito


